
Confederazione8 Corriere del Ticino
Lunedì 24 novembre 2014

Lingue Bertoli: «Bisogna insistere»
Il Forumper lapromozionedell’italiano inSvizzera si è riunito sabatoaBerna
Ilpresidente: «Nonbasta lottareper idiritti, lo sideve fareancheperapplicarli»
zxyTempodibilanciper il Forum
dell’italiano in Svizzera, l’orga-
nizzazione mantello nata nel
2012 e che riunisce 36 fra enti e
associazioni impegnati nella
promozione e nella difesa della
lingua a livello nazionale. L’as-
semblea di sabato a Berna, alla
presenza di una settantina di
delegati, ha permesso di allesti-
re un resoconto delle attività
svoltenel 2014, con inparticola-
re due indicazioni. Il Forum,
spiega il coordinatore Diego Er-
ba, «ha saputo conquistarsi il ri-
conoscimento di enti istituzio-
nali e culturali diventando un
punto di riferimento importan-
te per le autorità federali e can-
tonali e per le numerose asso-
ciazioni che hanno a cuore il
plurilinguismo in Svizzera». Al
tempo stesso è riuscito ad otte-
nere riconoscimenti in ambito
istituzionale tramite l’accogli-
mento di postulati e iniziative
da parte delle autorità federali, i
successi conseguiti nei cantoni
di Argovia e Berna per quanto
riguarda l’offerta scolastica, ol-
tre alle iniziative culturali soste-
nute in collaborazione con le
UniversitàdiBasilea ediZurigo.
«Il Forum si sta confermando
nel ruolo di organizzazione
mantello della promozione
dell’italiano inSvizzera», ribadi-
sce da parte sua il presidente
Manuele Bertoli, direttore del
DECS. «È un elemento impor-
tanteperchéharadunatosotto il
medesimo tetto diversi ambiti
di intervento. Stiamo svolgendo
un lavoro assiduo e in qualche
modo insistenteper il riconosci-
mento totale dell’italiano come
lingua ufficiale. Un’organizza-
zione come questa ci dà uno
strumentomiglioreper raggiun-
gere i nostri obiettivi». Perché
questo lavoro deve essere, oltre
che assiduo, insistente? «Non
basta lottareper idiritti. Bisogna
farlo ancheper l’applicazionedi
questi diritti. Qualche passo
avanti lo si vede, ad esempio
con la presenza ticinese
nell’amministrazione federale e
lapubblicazionedellegared’ap-

palto nelle tre lingue». Di passi
in avanti se ne fanno, ma con
non poca fatica. «C’è un proble-
ma soggiacente: in Svizzera ci si
limita a conoscere la lingua del-
la propria regione. Perciò l’at-
tenzione per la lingua italiana
deve rimanere costante, soprat-
tutto in questo momento in cui
il dibattito tende a concentrarsi
sullapresenzadel francesenelle
scuole della Svizzera tedesca,
relegando in secondo piano l’i-
taliano e il romancio. È un con-
testo non facile, serve anche un
profondo cambiamento cultu-
rale e di mentalità. Noto co-
munque che fra romandi e sviz-
zeri tedeschi si sta facendo un
discorso di coesione nazionale
che noi facevamo già da tempo,
riferito alla lingua italiana. Spet-
ta a noi inserirci in questo di-
scorso e fare capire che non si
esauriscenel confronto fra tede-
sco e francese».
L’assemblea ha pure definito i
prossimi passi, attraverso i
gruppi di lavoro interni. L’atten-
zione si focalizzerà sul divenire
dei corsi di lingua e cultura ita-
liana organizzati Oltralpe, sulla
presenza dell’italiano nelle
scuole dell’obbligo e nelle scuo-
le liceali e professionali e sulla
realizzazione di un Totem – in
stretta collaborazionecon laRSI
– che raccoglierà numerosi ma-
teriali d’archivio sulla lingua ita-
liana e la sua cultura nel nostro
Paese, nonché sulla realizzazio-
ne di un concorso rivolto ai gio-
vani residenti in Svizzera, la co-
stituzione di un gruppo di per-
sonalità del mondo scientifico,
culturale, politico. Il Forumsarà
presente con diverse iniziative
anche ad EXPO 2015, dove nel
mese di ottobre avrà luogo la
prossima assemblea. L’assem-
blea ha accettato l’adesione di
due nuove organizzazioni: la
Radiotelevisione svizzera di lin-
gua italiana e la deputazione
grigionitaliana in Gran Consi-
glio.Respinta invece laproposta
dell’Associazionesvizzeradi lin-
gua italianadi istituire un segre-
tariato stabile aBerna. gi.ga.

rilanciato
ogni esemplare
costerà 144 milioni
di franchi.
(Foto Keystone)

ministero pubbLico

Hildebrand, procedura chiusa
zxy il Ministero pubblico della Confederazione ha archiviato con un non
luogo a procedere l’inchiesta penale aperta contro Philipp Hildebrand per
violazione del segreto professionale e della confidenzialità. L’ex presiden-
te della BNS era sospettato di aver rivelato il ruolo svolto dall’ex consi-
gliere federale Christoph Blocher nella denuncia delle operazioni finan-
ziarie effettuate dalla moglie di Hildebrand. Le informazioni sono state
riportate dalla «NZZ am Sonntag».

sondaggio

Previdenza, il progetto piace
zxy Quasi due svizzeri su tre accolgono piuttosto favorevolmente la riforma
Previdenza Vecchiaia 2020 di alain Berset: il 62% degli interpellati è in-
fatti favorevole al progetto presentato mercoledì, il 28% è piuttosto con-
trario e solo il 10% non ha ancora un’opinione in merito. È quanto emerge
da un sondaggio condotto dall’istituto gfs.bern per conto di Pro Senectu-
te, i cui risultati sono stati pubblicati dalla RTS e sulla «NZZ am Sonn-
tag». Sono state interpellate 2.507 persone.

iL rettore guzzeLLa

Politecnico, timori d’isolamento
zxy i timori di un crescente isolamento della Svizzera sono stati al centro
dei discorsi pronunciati oggi in occasione della tradizionale giornata del-
la Scuola politecnica federale di Zurigo (SPFZ). il suo rettore Lino guzzel-
la ha insistito sull’importanza della capacità di riflessione degli studenti.
Parlando dell’approvazione in febbraio dell’iniziativa contro l’immigrazio-
ne di massa, il rettore ha rilevato che l’SPFZ deve poter continuare a at-
tingere dalle riserve globali di talenti.

aviazione il Gripen volerà in Brasile
Il Paese sudamericano intendeacquistare108esemplaridaquial 2035

zxyRitornaalla ribalta internaziona-
le ilGripencon lanotizia –comuni-
cata dalla Forza aerea brasiliana al
Forum internazionale del settore
tenutosi aLondra–cheèsua inten-
zione acquistare un numero non
inferiore di 108 esemplari del nuo-
vo caccia svedese.
La notizia ha portato ad oltre il 15
per cento il guadagnodi valore del
titolo Saab dall’inizio dell’anno e
rafforza i legami fra l’industria ae-
rospaziale scandinava e l’Embraer
brasiliana. Quest’ultima guida un
consorzio d’industrie nazionali
che costruiranno l’80 per cento
della cellula, provvedendo anche
all’assemblaggio finale di 15 dei 36
velivoli acquistati come primo lot-
to di un contratto che ha un valore
pari a 5,2 miliardi di franchi e pre-
vede consegne fra il 2019 e il 2024.
Il contratto è stato firmato imme-
diatamentedopo la rielezionedel-

la presidente Dilma Roussef un
mese fa. Viene così ridotto da 150
a 144 milioni – per effetto del rap-
porto di scala e delle variazioni di
cambio – il prezzo per esemplare
rispetto a quanto era stato offerto
alla Svizzera la scorsa primavera.
Un prezzo destinato a scendere
ulteriormente per i due lotti suc-
cessivi che saranno completati en-
tro il 2035, quando saranno ritirati
sia i caccia F-5MTiger sia gli Amx.
È stato confermato che il primo
lotto comprenderà 28 monoposto
Gripen E e 8 bipostomodello F,ma
non è stata menzionata la compo-
sizionedeidue lotti successivi. Si sa
solochedurante lavisitadi alti uffi-
ciali brasiliani alle forze aeree della
Marina e dei marines americani è
stato loro illustrato l’impiego degli
attuali F/A-18 nelle variantimono-
e biposto. A Londra, comunque,
non è stato fatto l’atteso annuncio

dell’inizio dello sviluppo della ver-
sione per portaerei Gripen M, che
interesserebbe laMarinabrasiliana
e le forze aeronavali di Argentina,
Ecuador e Messico (considerando
soltanto l’America Latina).
Immediatamente dopo l’annun-
cio è iniziato in Svezia l’addestra-
mento di due piloti da caccia bra-
siliani destinati a diventare i primi
istruttori dei colleghi in patria, uti-
lizzando due biposto GripenD e il
nuovo simulatore di volo che con-
sente di prepararsi nella maniera
più efficace a eseguire le più com-
plesse missioni operative con
l’impiego dei missili aria-aria di
quinta generazione Mectron
MAA-1 Piranha e anti-radarMAR-
1, di concezione nazionale brasi-
liana, che si vedono alle estremità
e sotto l’ala nella foto del caccia
con le coccarde del Brasile.

aNdReaaRToNi

elezioni il ppd punta
sulla politica familiare
zxyLa famiglie, lepiccoleemedie
imprese e la sicurezza: sono
questi i temi su cui il PPD inten-
depuntareperguadagnarecon-
sensi alle elezioni federali del
2015. Il programma è stato di-
scusso sabato in occasione
dell’assemblea dei delegati a
Berna. Il presidente, Christophe
Darbellay, vede un grande po-
tenziale per il suo partito alle
prossime elezioni federali. La
Svizzera ha bisogno di soluzio-
ni, nondi una sempre crescente
polarizzazione fra destra e sini-
stra e «noi siamo costruttori di
ponti», ha detto Darbellay. Per
guadagnare voti il partito deve
focalizzarsi sulla politica fami-
liare, ha aggiunto davanti ai cir-
ca 200 delegati per discutere
della loro iniziativa «Sostenere
le famiglie!Esentaredalle impo-
ste gli assegni per i figli e gli as-

segni di formazione», in vota-
zione il prossimo 8 marzo. «Ri-
maniamo il numero uno per le
famiglie in Svizzera», ha dichia-
rato il presidentenel suodiscor-
so di apertura. Il partito intende
difendere anche le piccole e
medie impresee iposti di lavoro
che creano. Altro tema centrale
sarà la sicurezza ingenerale.Per
quanto riguarda l’immigrazione
si vuole soprattutto evitare che i
Bilaterali venganomessi inperi-
colo. «Doris Leuthard è consi-
derata la miglior consigliera fe-
derale dal 75% degli svizzeri», il
PPD dovrebbe dunque riuscire
ad attirare il 15-20% dell’eletto-
rato, ha dettoDarbellay. Alle ul-
time elezioni i consensi erano
diminuiti dal 14,5 al 12,3%. In
vista del 30 novembre il vallesa-
no ha chiesto ai delegati di mo-
bilitarsi per un triplono.

aCCuse di ConTraffazione

carna grischa
distribuisce
anche in ticino
zxy Il commerciante di carne grigionese
Carna Grischa (con sede a Landquart e
una filiale a Chiasso) avrebbe venduto in
passatopollounghereseper svizzero, car-
ne di cavallo per manzo, dichiarato fre-
schi prodotti congelati emanipolato date
di scadenza. L’impresa ammette «una
parte delle accuse». «Questi incidenti so-
no per noi scioccanti e inaccettabili, an-
che se il tasso di errore è di circa il due
permille», ha affermato Carna Grischa
ieri sera all’ATS, reagendo alle rivelazioni
pubblicate dal «SonntagsBlick».
Secondo Carna Grischa la maggior parte
degli incidenti «risale quasi esclusiva-
mente ad alcuni anni fa». La responsabi-
lità sarebbe tra l’altro della direzione di
allora. Il nuovo direttore ha «esaminato e
ristrutturato i processi interni», indica
l’impresa. Secondo la «SonntagsBlick», la
settimanascorsaduecollaboratori sareb-
bero stati sospesi. Anche i controlli inter-
ni sarebbero stati riorganizzati e rafforza-
ti. In una lettera ai clienti, di cui l’ATS si è
procurataunacopia, l’impresa si ramma-
rica delle irregolarità: «Non sono mai
state commesse deliberatamente e nem-
meno sistematicamente», scrivono il di-
rettore e il presidente del Consiglio d’am-
ministrazione. «Sembra che un collabo-
ratore licenziatoabbia trasmesso leaccu-
se alla stampa. È provato che alcune insi-
nuazioni erano false», precisa Carna Gri-
scha. Secondo il domenicale l’impresa
con un’azione presso il Tribunale del
commercio di Argovia ha cercato di im-
pedire la pubblicazione dell’articolo, ma
dopo l’esame di alcuni documenti il tri-
bunale al dato il suo via libera ritenendo
le critiche plausibili, come mostra un
estratto del documento giudiziario pub-
blicato dal domenicale.
CarnaGrischaèstata fondatanel1999.Ha
un fatturato di 30 milioni di franchi, 60
dipendenti e vende 20 mila chilogrammi
di carne alla settimana. I clienti sono so-
prattutto hotel, ristoranti, centri sportivi,
mense e case per anziani. Secondo il di-
rettoredelLaboratorio cantonaled’igiene
Marco Jermini, interpellato dalla RSI, l’a-
zienda annovera fra i suoi clienti anche
istituzioni pubbliche in Ticino. Prima di
muoversi, tuttavia, ilCantoneattendeuna
segnalazionedaiGrigioni. «Saranno i col-
leghi grigionesi, sulla base di quello che
sapranno, ad eventualmente coinvolger-
ci. Noi comunque non sanzioneremo l’a-
zienda. Tocca al CantonGrigioni. Non c’è
unpericolo. Si tratta di un 1-2%di casi».

bilancio creato nel 2012, il Forum è diventato un punto di riferimento per la promozione
dell’italiano a livello nazionale. (Foto Maffi)

assembLea

Gli inquilini: «e adesso si passi ai fatti»
zxy Trasparenza degli affitti e costruzione di alloggi a prezzi moderati: l’associazione svizzera inquilini
(aSi) chiede al Consiglio federale di mantenere le promesse e di passare ai fatti. Se le misure annun-
ciate dall’esecutivo non andranno in porto, l’organizzazione, riunita sabato a Berna in assemblea ge-
nerale, si è detta pronta a lanciare due iniziative popolari attualmente in fase di preparazione. Nel
gennaio scorso, poco prima del voto sull’iniziativa contro l’immigrazione di massa, il Consiglio federale
aveva cercato di rassicurare la popolazione proponendo misure per frenare i prezzi e la penuria di al-
loggi. in particolare prevedeva che un nuovo inquilino potesse conoscere l’affitto pagato dal suo pre-
decessore. i delegati delle 22 sezioni fanno adesso pressione sul governo invitandolo a passare all’a-
zione. «La Confederazione ha adottato recentemente degli orientamenti che contraddicono le misure
previste in gennaio», ha affermato la consigliera nazionale socialista Marina Carobbio, confermata alla
presidenza dell’associazione di categoria (i suoi colleghi Balthasar glättli dei Verdi e Carlo Sommaruga
del PS sono pure stati riconfermati nel ruolo di vicepresidenti).


